
ALLEGATO 2  
 

Codice di com portam ento dei dipendent i delle pubbliche am minist razioni 
 

Art . 1  
( Disposizioni di carat tere generale)  

 
1.I  princìpi e i contenut i del presente codice cost ituiscono specificazioni esem plif icat ive degli 

obblighi di diligenza, lealtà e im parzialit à, che qualificano il corret to adem pim ento della 
prestazione lavorat iva. I  dipendent i pubblici -  escluso il personale milit are, quello della polizia 

di Stato ed il Corpo di polizia penitenziaria, nonché i com ponent i delle m agist rature e 
dell'Avvocatura dello Stato -  si im pegnano ad osservarli all'at to dell'assunzione in servizio.  

2. I  cont rat t i collet t ivi provvedono, a norm a dell'art . 54, com m a 3, del decreto legislat ivo 30 

m arzo 2001, n. 165 , al coordinam ento con le previsioni in m ateria di responsabilit à 

disciplinare. Restano ferm e le disposizioni r iguardant i le alt re form e di responsabilit à dei 
pubblici dipendent i.  

3. Le disposizioni che seguono t rovano applicazione in tut t i i casi in cui non siano applicabili 

norm e di legge o di regolam ento o comunque per i profili non diversamente disciplinat i da leggi 

o regolam ent i. Nel r ispet to dei princìpi enunciat i dall'art . 2, le previsioni degli art icoli 3 e 
seguent i possono essere integrate e specificate dai codici adot tat i dalle singole am minist razioni 

ai sensi dell'art . 54, comm a 5, del decreto legislat ivo 30 m arzo 2001, n. 165 .  

Art . 2  
( Pr incipi)  

 
1. I l dipendente conform a la sua condot ta al dovere cost ituzionale di servire esclusivam ente la 
Nazione con disciplina ed onore e di rispet tare i pr incìpi di buon andam ento e im parzialit à 

dell'am minist razione. Nell'espletam ento dei propri com pit i, il dipendente assicura il r ispet to 

della legge e persegue esclusivamente l' interesse pubblico;  ispira le proprie decisioni ed i 
propri com portam ent i alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato.  

2. I l dipendente m ant iene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni 

o svolgere at t ività inerent i alle sue m ansioni in situazioni, anche solo apparent i, di conflit t o di 

interessi. Egli non svolge alcuna at t ività che cont rast i con il corret to adem pim ento dei com pit i 
d'ufficio e si im pegna ad evitare situazioni e comportam ent i che possano nuocere agli interessi 

o all'imm agine della pubblica am minist razione.  

3. Nel r ispet to dell'orar io di lavoro, il dipendente dedica la giusta quant ità di tem po e di 
energie allo svolgim ento delle proprie com petenze, si im pegna ad adem pierle nel m odo più 

sem plice ed efficiente nell' interesse dei cit tadini e assum e le responsabilit à connesse ai propri 

com pit i.  

4. I l dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio e non 
ut ilizza a fini pr ivat i le inform azioni di cui dispone per ragioni di ufficio.  

5. I l com portam ento del dipendente deve essere tale da stabilire un rapporto di f iducia e 

collaborazione t ra i cit tadini e l'amm inist razione. Nei rapport i con i cit tadini, egli dim ostra la 

m assim a disponibilit à e non ne ostacola l'esercizio dei dir it t i. Favorisce l'accesso degli stessi 
alle inform azioni a cui abbiano t it olo e, nei lim it i in cui ciò non sia vietato, fornisce tut te le 

not izie e inform azioni necessarie per valutare le decisioni dell'am minist razione e i 

com portam ent i dei dipendent i.  

6. I l dipendente lim ita gli adem pim ent i a carico dei cit tadini e delle im prese a quelli 
indispensabili e applica ogni possibile misura di sem plificazione dell'at t ività amm inist rat iva, 



agevolando, comunque, lo svolgim ento, da parte dei cit tadini, delle at t iv ità loro consent ite, o 

com unque non cont rarie alle norm e giur idiche in vigore.  

7. Nello svolgim ento dei propri com pit i, il dipendente rispet ta la dist ribuzione delle funzioni t ra 
Stato ed ent i terr it oriali. Nei lim it i delle proprie com petenze, favorisce l'esercizio delle funzioni 

e dei com pit i da parte dell'autorità territorialm ente com petente e funzionalm ente più vicina ai 

cit tadini interessat i.  

Art . 3  
( Regali e  a lt re ut ilità)  

 
1. I l dipendente non chiede, per sé o per alt r i, né accet ta, neanche in occasione di fest ività, 
regali o alt re ut ilit à salvo quelli d'uso di m odico valore, da sogget t i che abbiano t rat to o 

com unque possano t rarre benefìci da decisioni o at t ività inerent i all'ufficio.  

2. I l dipendente non chiede, per sé o per alt r i, né accet ta, regali o alt re ut ilit à da un 

subordinato o da suoi parent i ent ro il quarto grado. I l dipendente non offre regali o alt re ut ilit à 
ad un sovraordinato o a suoi parent i entro il quarto grado, o convivent i, salvo quelli d'uso di 

m odico valore.  

Art . 4  
( Partecipazione ad associazioni e  a lt re organizzazioni)  

 
1. Nel r ispet to della disciplina vigente del dir it t o di associazione, il dipendente comunica al 
dir igente dell'ufficio la propria adesione ad associazioni ed organizzazioni, anche a carat tere 

non r iservato, i cui interessi siano coinvolt i dallo svolgimento dell'at t ività dell'ufficio, salvo che 

si t rat t i di part it i polit ici o sindacat i.  

2. I l dipendente non cost ringe alt ri dipendent i ad aderire ad associazioni ed organizzazioni, né 

li induce a farlo prom ettendo vantaggi di carr iera.  

Art . 5  
Trasparenza negli interessi f inanziar i. 

 
1. I l dipendente inform a per iscrit to il dirigente dell'ufficio di tut t i i rapport i di collaborazione in 

qualunque m odo ret ribuit i che egli abbia avuto nell'ult im o quinquennio, precisando:   

a)  se egli, o suoi parent i entro il quarto grado o convivent i, abbiano ancora rapport i f inanziari 

con il sogget to con cui ha avuto i predet t i rapport i di collaborazione;   

b)  se tali rapport i siano intercorsi o intercorrano con sogget t i che abbiano interessi in at t ività o 

decisioni inerent i all'ufficio, lim itatam ente alle prat iche a lui affidate.  

2. I l dirigente, pr im a di assum ere le sue funzioni, com unica all'am minist razione le 
partecipazioni azionarie e gli alt r i interessi f inanziar i che possano porlo in conflit t o di interessi 

con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parent i entro il quarto grado o affini ent ro 

il secondo, o convivent i che esercitano at t ività polit iche, professionali o econom iche che li 
pongano in contat t i frequent i con l'ufficio che egli dovrà dirigere o che siano coinvolte nelle 

decisioni o nelle at t iv ità inerent i all'ufficio. Su mot ivata richiesta del dir igente com petente in 

m ateria di affari generali e personale, egli fornisce ulterior i inform azioni sulla propria situazione 
pat r im oniale e t ributaria.  

Art . 6  
( Obbligo di astensione)  

 
1. I l dipendente si ast iene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad at t ività che possano 

coinvolgere interessi propri ovvero:  di suoi parent i ent ro il quarto grado o convivent i;  di 



individui od organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o grave 

inimicizia o rapport i di credito o debito;  di individui od organizzazioni di cui egli sia tutore, 
curatore, procuratore o agente;  di ent i, associazioni anche non riconosciute, com itat i, società o 

stabilim ent i di cui egli sia am minist ratore o gerente o dir igente. I l dipendente si ast iene in ogni 

alt ro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il dir igente 
dell'ufficio.  

Art . 7  
( At t ività  collaterali)  

 
1. I l dipendente non accet ta da sogget t i diversi dall'amm inist razione retr ibuzioni o alt re ut ilit à 

per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri com pit i d'ufficio.  

2. I l dipendente non accet ta incarichi di collaborazione con individui od organizzazioni che 

abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse econom ico in decisioni o at t ività 

inerent i all'ufficio.  

3. I l dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento di incarichi rem unerat i.  

Art . 8  
( I m parzialità)  

 
1. I l dipendente, nell'adem pim ento della prestazione lavorat iva, assicura la parità di 
t rat tamento t ra i cit tadini che vengono in contat to con l'amminist razione da cui dipende. A tal 

f ine, egli non rifiuta né accorda ad alcuno prestazioni che siano norm alm ente accordate o 

r ifiutate ad alt r i.  

2. I l dipendente si at t iene a corret te m odalità di svolgim ento dell'at t iv ità am minist rat iva di sua 

com petenza, respingendo in part icolare ogni illegit t im a pressione, ancorché esercitata dai suoi 

superior i.  

Art . 9  
( Com portamento nella  vita  sociale)  

1. I l dipendente non sfrut ta la posizione che r icopre nell'amm inist razione per ot tenere ut ilit à 

che non gli spet t ino. Nei rapport i privat i, in part icolare con pubblici ufficiali nell'esercizio delle 

loro funzioni, non m enziona né fa alt rim ent i intendere, di propria iniziat iva, tale posizione, 
qualora ciò possa nuocere all'imm agine dell'amm inist razione.  

Art . 1 0  
( Com portamento in servizio)  

 
1. I l dipendente, salvo giust if icato m ot ivo, non ritarda né affida ad alt r i dipendent i il 
com pim ento di at t ività o l'adozione di decisioni di propria spet tanza.  

2. Nel r ispet to delle previsioni cont rat tuali, il dipendente lim ita le assenze dal luogo di lavoro a 

quelle st ret tamente necessarie.  

3. I l dipendente non ut ilizza a fini privat i m ateriale o at t rezzature di cui dispone per ragioni di 

ufficio. Salvo casi d'urgenza, egli non ut ilizza le linee telefoniche dell'ufficio per esigenze 
personali. I l dipendente che dispone di m ezzi di t rasporto dell'amm inist razione se ne serve per 

lo svolgim ento dei suoi com pit i d'ufficio e non vi t rasporta abitualm ente persone est ranee 

all'amm inist razione.  

4. I l dipendente non accet ta per uso personale, né det iene o gode a t it olo personale, ut ilit à 
spet tant i all'acquirente, in relazione all'acquisto di beni o servizi per ragioni di ufficio.  

Art . 1 1  
( Rapport i con il pubblico)  



 
1. I l dipendente in diret to rapporto con il pubblico presta adeguata at tenzione alle dom ande di 

ciascuno e fornisce le spiegazioni che gli siano r ichieste in ordine al com portam ento proprio e 
di alt ri dipendent i dell'ufficio. Nella t rat tazione delle prat iche egli r ispet ta l'ordine cronologico e 

non r ifiuta prestazioni a cui sia tenuto m ot ivando genericam ente con la quant ità di lavoro da 
svolgere o la m ancanza di tem po a disposizione. Egli r ispet ta gli appuntam ent i con i cit tadini e 

r isponde sollecitam ente ai loro reclami.  

2. Salvo il dir it t o di esprim ere valutazioni e diffondere inform azioni a tutela dei dir it t i sindacali 

e dei cit tadini, il dipendente si ast iene da dichiarazioni pubbliche che vadano a det rim ento 
dell'imm agine dell'amm inist razione. I l dipendente t iene inform ato il dirigente dell'ufficio dei 

propri rapport i con gli organi di stam pa.  

3. I l dipendente non prende im pegni né fa promesse in ordine a decisioni o azioni proprie o 

alt rui inerent i all'ufficio, se ciò possa generare o conferm are sfiducia nell'am minist razione o 
nella sua indipendenza ed im parzialit à.  

4. Nella redazione dei test i scr it t i e in tut te le alt re comunicazioni il dipendente adot ta un 

linguaggio chiaro e com prensibile.  

5. I l dipendente che svolge la sua at t iv ità lavorat iva in un’am minist razione che fornisce servizi 
al pubblico si preoccupa del r ispet to degli standard di qualità e di quant ità fissat i 

dall'amm inist razione nelle apposite carte dei servizi. Egli si preoccupa di assicurare la 

cont inuità del servizio, di consent ire agli utent i la scelta t ra i diversi erogator i e di fornire loro 
inform azioni sulle m odalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.  

Art . 1 2  
( Contrat t i)  

 
1. Nella st ipulazione di cont rat t i per conto dell'am minist razione, il dipendente non r icorre a 

m ediazione o ad alt ra opera di terzi, né corr isponde o prom et te ad alcuno ut ilit à a t it olo di 

interm ediazione, né per facilit are o aver facilit ato la conclusione o l'esecuzione del cont rat to.  

2. I l dipendente non conclude, per conto dell'amm inist razione, cont rat t i di appalto, fornitura, 

servizio, f inanziam ento o assicurazione con im prese con le quali abbia st ipulato cont rat t i a 

t it olo privato nel biennio precedente. Nel caso in cui l'amm inist razione concluda cont rat t i di 

appalto, fornitura, servizio, f inanziam ento o assicurazione, con im prese con le quali egli abbia 
concluso cont rat t i a t it olo pr ivato nel biennio precedente, si ast iene dal partecipare all'adozione 

delle decisioni ed alle at t ività relat ive all'esecuzione del cont rat to.  

3. I l dipendente che st ipula contrat t i a t it olo privato con im prese con cui abbia concluso, nel 
biennio precedente, cont rat t i di appalto, fornitura, servizio, f inanziam ento ed assicurazione, 

per conto dell'am minist razione, ne inform a per iscr it to il dirigente dell'ufficio.  

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si t rova il dirigente, quest i inform a per iscr it to il 

dir igente com petente in m ateria di affari generali e personale.  

 


